
Notizie di rilievo: 

• Consiglio 
D’amministrazione 

• Toma e Dintorni 

• Carnevale 

• Festa degli auguri 

Cari Amici, 
era la fine di febbraio del 1997 
quando, dopo una normale assemblea 
annuale dei soci e relative votazioni 
per il rinnovo del consiglio di ammini-
strazione mi venne proposto di di-
ventare presidente della Pro Loco. 
Una proposta che mi ha colto di sor-
presa, e dopo lo stupore iniziale ho 
accettato, non senza molti dubbi, ma 
molto contento della fiducia che il 
consiglio riponeva in me. Sembra ieri, 
ma da allora sono 
passati 9 anni, in 
cu i  l ’ att iv ità 
dell’associazione è 
sempre continua-
ta unita e con en-
tusiasmo, portan-
do avanti novità 
nelle manifesta-
zioni. Oltre alla 
Festa di Campra, 
che è la principale 
e che ogni anno 
nell’ambito della 
Sagra propone 
sempre qualcosa 
di nuovo, il Carne-
vale occupa un 
posto importante 
nel calendario an-
nuale. La gioiosità e l’allegria che la 
festa impone, con la nascita della 
maschera “Il Ciulin”, figura caratte-
ristica Gragliese che gira tutti i car-
nevali e varie manifestazioni, per-
mette di conoscere altri personaggi 
e gruppi storici, non solo Biellesi o 
Valsesiani, ma anche di gran parte 
delle altre province piemontesi. E’ 

cresciuto di anno in anno il Trekking 
che nato nel 1997 e che quest’anno 
giunge alla 10ª edizione, ci ha per-
messo di visitare luoghi molto belli 
da est a ovest dell’arco alpino, con 
sempre crescente entusiasmo e buo-
na partecipazione (ben 28 nel 2005). 
La cena itinerante, per recuperare e 
valorizzare i cortili e i portoni di 
Piazza Astrua nell’ambito della Festa 
di S.Anna alla Confraternita; il radu-
no biennale alla punta 3 Vescovi Col-

ma di Mombaro-
ne che ci per-
mette, oltre a 
momenti di fe-
sta, incontri e 
scambi culturali 
con gli abitanti 
dei paesi di 
Settimo Vittone 
e Lillianes che 
confinano con 
Graglia appunto 
sulla punta 3 
Vescovi. La fie-
ra autunnale 
che ha preso il 
nome di Toma e 
d i n t o r n i  è 
strutturata co-
me una piccola 

sagra, nata per promuovere la Toma 
e i prodotti locali della valle Elvo e 
della Serra; La rassegna di canto 
spontaneo popolare che raduna grup-
pi canori composti da gente che ama 
il canto e l’allegria, che allieta la 
giornata in giro per il paese. 
Sono passati 9 anni nei quali 
l’associazione è cresciuta e ha cerca-

to di stare al passo con i tempi, io 
da questa esperienza ho, 
senz’altro, imparato molto e spero 
che il mio piccolo contributo sia 
stato utile allo sviluppo della Pro 
Loco e al bene del Paese di Gra-
glia. Ringrazio tutti coloro che mi 
hanno aiutato con preziosi consigli 
e con una mole non indifferente di 
lavoro, i più anziani che nel 1988 
hanno fondato l’associazione e che 
ne fanno parte tutt’ora, i vari con-
sigli di amministrazione, e i giovani 
che oltre ad un aiuto materiale, 
hanno portato quella nota di alle-
gria e spensieratezza tipica 
dell’età. Spero vivamente che con-
tinuino ad essere presenti in futu-
ro. Un grazie speciale a tutti quelli 
che mi hanno “sopportato” in que-
sti 9 anni. Sono sicuro che ho la-
sciato la presidenza in buone mani, 
auguro buon lavoro a Roberto e a 
tutto  i l  nuovo  Cons ig l io 
d’Amministrazione. 
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Deandreis, Franco Ferrari, Enrico Rubino, Riccardo 
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Alessio Borrione, Alessandro Clerico, Ezio Rastello. 
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Sono passati quasi dieci anni 
da quando per la prima volta 
Marco mi chiese di entrare 
a far parte della Pro Loco di 
Graglia. In quel tardo pome-
riggio invernale rifiutai, no-
nostante molti membri 
dell’associazione fossero 
miei coetanei o amici coi 
quali trascorrevo le vacanze 
in montagna. Non era ancora 
il tempo. L’università e il far 
parte di un’altra associazio-
ne ebbero il sopravvento.  
Nell’estate del 2002, quan-
do oramai iniziava ad avvici-
narsi la fine degli studi, ini-
ziai a far parte di quel folto 
gruppo di volontari che per 
una settimana si accalca at-
torno alla Chiesetta di Cam-
pra scoprendo un mondo di 
allegria, lavoro, volontaria-
to, divertimento ed amici-
zia.  
L’inverno successivo entrai 
stabilmente a far parte 

dell’associazione, iniziando 
un’esperienza felicissima 
nella quale le persone cono-
sciute, le manifestazioni, il 
tirar tardi e lo stare in 
mezzo agli altri, hanno por-
tato alla nascita di rapporti 
d’amicizia, nonché ad un 
momento di crescita perso-
nale molto importante.  
L’ultima proposta  del consi-
glio sembrava quasi essere 
uno scherzo, ma col passare 
dei giorni lo è stato sempre 
meno e dopo averci medita-
to a lungo ho deciso di ac-
cettare. 
Porto con me la speranza di 
soddisfare chi in questi an-
ni mi ha voluto bene e ha vi-
sto in me il rappresentante 
di decine di volontari e il 
futuro dell’Associazione. 
Spero di riuscire a fare 
quanto hanno fatto quelli 
che mi hanno preceduto per 
far sì che la Pro Loco conti-

nui a crescere e migliorarsi. 
Al di là della riuscita delle 
manifestazioni e della loro 
valenza per il comune di 
Graglia, vorrei anche che 
tutti i giovani come me con-
tinuassero a vedere nella 
Pro Loco una fonte di diver-
timento, dove il tanto lavoro 
è compensato dai sorrisi e 
dagli occhi felici di quando 
ci si trova uniti a cantare e 
a ballare una canzone tutti 
insieme, mentre dalle cucine 
i volti soddisfatti già pensa-
no al domani! 
Grazie a tutti! Vi aspetto 
ovviamente al prossimo ap-
puntamento con la pro loco. 

… e Futuro! 
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Sulla scia positiva dell’anno precedente, la 
Pro Loco, in collaborazione con il Comune di 
Graglia, ha proposto per il quarto anno conse-
cutivo la fiera Toma & Dintorni.  
I tre giorni della manifestazione sono stati 
un momento particolarmente interessante 
per chi voleva avvicinarsi alla conoscenza dei 
prodotti tipici, alla cura del territorio e alla 
sua valorizzazione e rivalutazione.  
Alle spalle di un buon prodotto c’è infatti un 
lungo lavoro non solo legato alla sua produzio-
ne, ma frutto anche di importanti opere di 
intervento sull’ambiente circostante. Le tome 
d’alpeggio scendono a valle dopo che i margari 
hanno portato le loro mandrie sui pascoli alti, 
dove le norme comunitarie e sanitarie do-
vrebbero premiare la qualità del lavoro ri-
spetto al numero dei capi. I tagli dei fieni, la 
cura dei prati, degli alpeggi, delle rogge, del-
le strade e delle mulattiere sono solo alcuni 
esempi di ciò che gli allevatori, le comunità e 
le istituzioni tutte dovranno porsi come ob-
biettivo per vedere la montagna biellese nuo-
vamente curata, atta all’agricoltura, ma an-
che all’escursionismo e al turismo di domani. 
La prima serata della manifestazione ha visto 
la proiezione di “Passo dopo passo”, una galle-
ria di immagini suggestive e particolari dedi-

cata ai sen-
t i e r i 
dell’Alta Val-
le dell’Elvo. 
Sentieri che 
assumono va-
lenze diffe-
renti a se-
conda di chi 

li percorre. Sono 
infatti le piste 
delle transuman-
ze per gli alleva-
tori, le strade 
della fede per le 
processioni e i 
fedeli che rag-
giungono i santua-
ri, le cappelle e il 
Redentore al 
Mombarone, op-
pure i sentieri 
dell’escursionismo 
per i tanti appassionati di montagna, ed infine 
un mezzo di collegamento che unisce i paesi e 
le comunità presenti sugli opposti versanti 
della montagna.  
Un importante opera di ripristino della sen-
tieristica viene svolta da parte di Associazio-
ni quali la Pro Loco, gli Alpini, il Casb e tutta 
una serie di infaticabili volontari. 
Nella conferenza del sabato pomeriggio si è 
poi parlato del recupero dei castagni e della 
“banca del bosco”, iniziative già avviate dalla 
Comunità Montana della Dora Baltea, che le 
nostre Comunità Montane sperano di poter 
avviare anche sul nostro territorio.  
La cura del territorio, dell’ambiente alpino, 
dei suoi prodotti e della sua gente sono stati i 
temi intavolati in tre giorni nei quali i piatti di 
vianda, il fricc dal marghè e le frittelle di me-
le hanno fatto riscoprire il gusto genuino del-
la tradizione, mentre centinaia di avventori 
provenienti anche da fuori provincia impara-
vano a conoscere e ad  apprezzare meglio la 
nostra valle. 

La Toma, i Sentieri e i Boschi: Beni da Tutelare 
La quarta edizione della fiera Toma & Dintorni ha puntato ancora sulla tutela  

dei prodotti locali e dell’ambiente della Valle dell’Elvo e della Serra 
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SULLE ORME DI GIANCARLO 
Alessandro Peretto premiato al pranzo degli auguri 

Quando martedì 25 aprile il Giro della 
Provincia di Biella è transitato da Gra-
glia, e tra le tante biciclette da corsa 
ne è transitata una occupata da Ales-
sandro Peretto, negli occhi dei gragliesi 
si è illuminata un’antica scintilla di pas-
sione, e con la memoria si è corsi a 
Giancarlo Astrua.  
Astrua nei primi anni ’50 gareggiò coi 
giganti del ciclismo, Coppi, Bartali, Bo-
bet… giungendo terzo al Tour de Fran-
ce del 1953, quinto al Giro d’Italia nel 
’49, ’51 e ’54, tenendo la maglia rosa 
sulle proprie spalle per 6 giorni. Una se-
rie di successi che consacrò il gragliese 
tra i grandi del ciclismo italiano su strada.  
Cinquant’anni dopo un altro gragliese si è 
affacciato al mondo del ciclismo, uno sport 
fatto di fatica, sudore e allenamenti este-
nuanti. Sembra già lontana quella piovosa 
domenica di settembre quando Alessandro 
partecipò al 1° Rally dei Santuari Biellesi in 
mountain bike. Da quel giorno tanti chilo-
metri nelle gambe, l’avvicinamento alle gare 
e i primi successi in mtb, che non si sono 
più arrestati, fino ad arrivare alla maglia 
azzurra della nazionale. Un orgoglio per 
Graglia ed il Biellese, tanto che la Pro Loco 
ha deciso di premiarlo durante il tradizio-
nale pranzo degli auguri di dicembre con un 
riconoscimento e con una pergamena inti-
tolata “dai selciati di Graglia ai sentieri del 
mondo”. 
La Pro Loco ha visto molte volte sudare il 
giovane biker…soprattutto quando si trova 
affaccendato con le griglie della festa di 

Campra, ed è un onore per l’Associazione a-
vere un collaboratore di lusso come Ales-
sandro, al quale auguriamo di continuare la 
sua maturazione sportiva tra successi e 
soddisfazioni, curiosi di vedere se la bici da 
corsa è stata una parentesi prima di torna-
re agli sterrati oppure se lo vedre-
mo seguire le orme di Giancarlo.   

La ProLoco di Graglia ha voluto augurare 
Buon Natale e felice 2006 a tutti i gragliesi 
non solo con il pranzo degli auguri, ma anche 
curandosi di far trovare ai fedeli della co-
munità che si radunano alla tradizionale 
messa natalizia nella notte dell’Avvento, un 
bicchiere di vin brulé ed una fetta di panet-
tone, per riscaldare con armonia e un sorri-
so una serata invernale molto fredda, ma 
calda in ogni cuore.  

La messa di Natale 

Marco consegna il riconoscimento ad Alessandro 



Grazie all’Oratorio di Graglia 
Vorremmo ringraziare Chiara, Gino, Riccardo e tutti i ragazzi e le ragazze dell’oratorio di 
Graglia non solo per l’aiuto che ci danno in tutte le nostre iniziative, dalle manifestazioni alla 
pulizia dei sentieri, ma anche per aver organizzato e fatto divertire i bambini presenti la 
domenica pomeriggio con le pignate, i palloncini e la loro simpatia! 

Il Ciulin ha così fatto conoscere  il  paese  di 
Graglia presenziando nell’edizione 2006 del car-
nevale   nei    paesi  della  Valsesia,   Giunchio, 
Romagnano, Lebbia, Plello, Borgosesia, Pray… del 
Biellese, Cavaglià, Tollegno, Magnonevolo, Magna-
no, Lessona… nel Vercellese, Carisio, San Germa-
no fino a spingersi nell’Astigiano e nel Torinese, 
San Sebastiano Po, Chieri, Collegno, Buttigliera 
d’Asti… e la Grande sfilata a Vanchiglietta, solo 
per ricordarne alcuni. Una presenza che è stata 
contraccambiata, all’apertura del nostro carne-
vale, da ben 45 gruppi provenienti dalla Valsesia, 
dalla Valsessera, dal Biellese, dal Vercellese, dal 
Torinese e dall’Astigiano. 
L’attività del Ciulin non termina col carnevale, ma 
da   marzo  in  avanti  continua  non  più come  
maschera, bensì come gruppo storico, prendendo 
parte alle sfilate storiche e folkloristiche, come 
quelle  di  Candia Canavese,  Vernone,  Verrua 
Savoia, Moncalieri, Brusasco… una serie di appun-
tamenti che sarà contraccambiato dal Ciulin e 
dalla Pro Loco ospitando i vari gruppi durante la 
prima domenica della festa di Campra in occasio-
ne  del  secondo  raduno  dei  gruppi  storici e 
folkloristici piemontesi. 

Andando al di là  di  ogni  aspettativa  il  Gran  
Carnevale Gragliese in Campra ha ottenuto un suc-
cesso di pubblico come da anni non accadeva. Le 
decine di coppie  di  ballerini,  gli  amanti  della  
fagiolata con la salciccia, i giochi per i bambini, il 
peso del prosciutto, la sfilata dei  trattori…  e 
tutto quanto fa da contorno alla manifestazione 
hanno permesso di rilanciare una festa che pur-
troppo negli ultimi anni, così come accade per al-
cuni carnevali storici del biellese, aveva visto pub-
blico e partecipazione giovanile in calo. 
Un gran lavoro d’immagine lo sta svolgendo Paolo 
Ghirardi, colui che impersona la  maschera  del 
Ciulin, aiutato anche da suo padre Mario che  lo 
sostituisce quando più manifestazioni si accavalla-
no, o quando Paolo non può essere presente, tanto 
da essere simpaticamente chiamato in Pro Loco 
vice-ciulin. Poi ancora tutta la famiglia di Paolo, ed 
il seguito che presenzia nelle presentazioni delle 
maschere dei carnevali biellesi rendendo ancora 
più numeroso il gruppo dei selciatori di Graglia, 
portando una sana baraonda carnevalesca, denomi-
nata al carnevale di  Magnonevolo  “valanga  di 
Graglia”. 
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Con il CIULIN da Graglia al resto del Piemonte 
Il gran lavoro di Paolo e Mario nei carnevali e nelle sfilate storiche 2006 

Apertura del Carnevale Gragliese 

Carnevale di Vernone 



Da Mash a Nuèmbri 

Fiera Primaverile 
Corsa podistica Biella-Graglia Santuario 

Cena itinerante nei portoni di Piazza Astrua 
Festa di S.Anna alla Confraternita  

3ª Rassegna di Canto Popolare Spontaneo  
Festa di Campra 

10° Trekking 
Festa di San Rocco in Valle 

Festa di S. Grato a Vagliumina 
Pellegrinaggio al Santuario di Graglia 

Festa Madonna del Rosario alla Confraternita 
Festa patronale di Santa Fede 

Fiera Autunnale “Toma e Dintorni” 

19-20-21 maggio 
28 maggio 
22 luglio 
23 luglio 
23 luglio 
28 luglio—6 agosto 
12/16 agosto 
16 agosto 
26/27 agosto 
4 settembre 
1 ottobre 
15 ottobre 
3/5 novembre 

Pro Loco di 
Graglia 

Via Partigiani 12/B 
13895 Graglia BI 
 

L’amicizia e la 
buona volontà al 
servizio del paese ! 

E-mail prolocograglia@hotmail.it 

Sito Web 

www.prolocograglia.it 

 

Beneficenza 

€ 1.500 

€ 1.500 

€ 1000 

 Materiale Didattico  

 Materiale Didattico  

Materiale Didattico 

€ 250 

€ 500 

€ 500 

Chiesa di Campra 

Casa di Riposo 

Oratorio di Graglia 

Scuole Medie 

Scuole Elementari 

Scuola Materna 

Scuola Materna di Muzzano 

In memoria di Ruffino Elso (Casa di Riposo) 

Gruppo A.I.B. Graglia 


